
 

 
Via da Roma le attività della Fiduciaria 

 
  
Il CdA di Fideuram Fiduciaria ha deciso di spostare la Sede legale a Torino. Visto che il 
presidente della Fiduciaria è di Torino, non è forse casuale questo trasferimento. 
 
Con questo principio, vista la recente nomina di Salsa a presidente di Banca Fideuram, 
potrebbero decidere di spostare anche la Sede Legale di quest’ultima a Torino. Se mai 
dovesse accadere non solo sarebbe ridicolo, ma anche anti economico. 
 
Torniamo alla Fiduciaria, il cui CdA ha anche deciso di trasferire a Milano quanto segue: 

 Segreteria: attualmente impiega 3 risorse  (1 dipendente, 2 distacchi BF); 

 Controlli Operativi e Reporting: 4 risorse (3 dipendenti, 1 distacco BF); 

 Gestione Mandati e Servizi: 8 risorse (4 dipendenti,  4 distacchi BF). 
 

Solo un presidio dell’ultimo punto resterebbe a Roma. I rumors sentenziano che nel futuro 
prossimo, a Roma non resterà nulla. 
 
Nessuno dei lavoratori presenti alla riunione, organizzata all’indomani del CdA dal Direttore 
Generale della Fiduciaria e dalla Direzione del personale di BF, ha creduto alla favola che il 
motivo di tale scelta derivi dalla riduzione delle attività a Roma. 
 
Se l’intenzione fosse quella di occupare parte dei dipendenti ex Banca Sara a Milano, ciò 
non spiegherebbe il fatto che a tutti i colleghi della Fiduciaria (distaccati da BF o dipendenti 
diretti) è stata fatta la proposta, anche con una certa insistenza, di essere trasferiti a 
Milano.  
Se devono impegnare personale sotto occupato, perché vogliono trasferire il personale da 
Roma a Milano? Non ha alcun senso logico. 
 
Secondo noi questa decisione rientra nella politica che va avanti da alcuni anni di 
depredare il Centro Sud a vantaggio del Nord.  
E’ una storia antica.  
Solo lo scorso anno, nel festeggiare i 150 di Unità d’Italia, in molti eventi si è ricordato 
questo processo, che ha talmente impoverito il Sud da farlo diventare il problema 
fondamentale del nostro Paese. 
 
Vogliamo che questo progressivo depauperamento di attività da Roma verso il Nord si 
interrompa. 
 
Vogliamo nello specifico che si apra un tavolo sindacale per discutere dell’operazione e 
delle ricadute, al fine di tutelare tutti i lavoratori coinvolti e garantire la quantità e qualità del 
lavoro fiduciario sulla piazza di Roma. 
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